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Ai/Alle docenti

Al personale ATA

Agli Atti

Oggetto:  Obbligo di vigilanza e sorveglianza
Il dovere di vigilanza è espressamente previsto dalla normativa vigente (con particolare riferimento al Codice Civile, al Codice Penale e al CCNL). Senza l’intento di esaurire tutta la possibile casistica, con la presente si precisano e segnalano alcuni momenti critici della vita scolastica, dove tale vigilanza riveste una funzione essenziale per la sicurezza e l’incolumità di allievi e allieve.

· Ingresso a scuola / Uscita: la vigilanza sugli studenti è obbligo di servizio sia all’ingresso degli studenti, sia all’uscita (CCNL 2006-09, art.29, comma 5). Gli-Le insegnanti dovranno essere in aula ad attendere gli studenti 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni. Accompagneranno le classi all’uscita e, per la scuola primaria, si assicureranno che gli-le allievi-e lascino la scuola solo se è presente l’adulto-a incaricato-a del loro ritiro. I/Le collaboratori/trici scolastici/che vigileranno nell’atrio per evitare l’ingresso di persone non autorizzate.
· Durante la lezione: se il/la docente deve eccezionalmente allontanarsi dall’aula, avviserà i-le collaboratori/trici scolastici/che. Gli/Le allievi/e, come previsto dal Regolamento d’Istituto, non possono uscire dalle aule se non espressamente autorizzati dal/dalla docente e non più di uno/a per volta. Gli-Le allievi-e NON potranno quindi essere mandati-e dai-dalle docenti a richiedere fotocopie. Si invitano i/le docenti e i/le collaboratori/trici scolastici/che a prestare particolare attenzione, soprattutto nel plesso di Anselmo da Baggio, poiché le scale di sicurezza sono accessibili dall’interno dell’edificio, come è richiesto dalla normativa. 
· Al cambio dell’ora: gli-le allievi-e non possono allontanarsi dalle aule. I-Le docenti impiegheranno i tempi strettamente necessari per gli spostamenti da un’aula all’altra, evitando soste ingiustificate, poiché nei cambi d’ora  la sorveglianza delle classi (non vigilanza, che rimane sempre di competenza del docente) viene affidata temporaneamente ai/alle collaboratori/trici scolastici/che. 

· Durante l’intervallo: nella scuola secondaria, l’intervallo si effettua in classe, con la vigilanza dei/delle docenti.

· Ingresso e uscita dalle palestre: gli-le allievi-e devono impiegare il tempo strettamente necessario per gli spostamenti dalle palestre alle aule e viceversa, non indugiando nei corridoi. Si raccomanda di non disturbare le altre classi durante gli spostamenti. Gli-Le insegnanti di educazione fisica avranno cura di vigilare anche su quanto accade negli spogliatoi, al fine di prevenire situazioni problematiche.

L’ingresso in aula in ritardo da parte dello/a studente/essa va sempre annotato dai-dalle docenti sul registro di classe, segnalato alle famiglie e da loro giustificato.

I-Le docenti accompagnatori-trici nei viaggi d’istruzione assumono l’obbligo di vigilanza degli-le allievi-e loro affidati. A tal fine si riporta uno stralcio dell’art. 8 della CM 291/1992, che costituisce ancora il riferimento per i viaggi d’istruzione, nel rispetto delle autonomie scolastiche.

“L'incarico di accompagnatore costituisce modalità di particolare prestazione di servizio … Detto incarico comporta l'obbligo di un’attenta ed assidua vigilanza degli alunni, con l'assunzione delle responsabilità di cui all'art. 2047 del codice civile integrato dalla norma di cui all'art. 61 della legge 11 luglio 1980, n. 312, che limita la responsabilità patrimoniale del personale della scuola ai soli casi di dolo e colpa grave. Una vigilanza così qualificata deve essere esercitata non solo a tutela dell'incolumità degli alunni, ma anche a tutela del patrimonio artistico nei cui confronti troppo spesso, purtroppo, vengono da più parti lamentati danni, anche gravi, a causa dell'irrazionale e riprovevole comportamento dei singoli alunni o di gruppi di essi.”

Alla luce di quanto sopra pare opportuno precisare che il viaggio d’istruzione ha una propria significatività e unitarietà didattica, per cui la vigilanza dei-delle docenti su studenti e studentesse è continuativa e doverosa, con la pronta reperibilità e il pronto intervento, pur nel rispetto del necessario riposo. 

Si ricorda che nessuna autorizzazione preventiva dei genitori può sollevare i-le docenti dal dovere di vigilanza continua.

La dirigente scolastica







Prof.ssa Clara Lucia Alemani
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